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TESTO ATTO

Atto Camera

Interrogazione a risposta scritta 4-01636

presentato da

ZARATTI Filiberto

testo di

Mercoledì 27 settembre 2023, seduta n. 167

   ZARATTI. — Al Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica. — Per sapere – premesso
che:
   il 31 luglio 2023 la Giunta regionale della regione Puglia ha approvato un accordo di
programma, in fase di ratifica da parte dei comuni di Nardò e di Porto Cesareo, per l'attuazione del
Piano di Sviluppo da 450 milioni di euro proposto da Porsche per incrementare le strutture interne
al suo centro prove di Nardò, ma che comprende anche la realizzazione di opere compensative
dichiarate di «interesse pubblico prevalente»;
   il progetto di ampliamento e riqualificazione del Nardò Technical Center, circuito prove di
proprietà Porsche e gestito da Porsche Engineering, prevede infatti sia la costruzione di nuove
piste e strutture tecniche sia il rinnovamento e l'ampliamento di alcuni circuiti già esistenti, mentre
l'utilità pubblica sarebbe legata alla realizzazione di un eliporto, che verrebbe affidato alla sanità
pubblica, e ad opere compensative che, però, comporterebbero l'esproprio di centinaio di ettari di
terre, molte delle quali sono a servizio degli operatori del settore zootecnico e caseario che, data la
vocazione agricola del territorio, operano da decenni nella zona di Boncore con vere e proprie punte
di eccellenza;
   è bene sottolineare che le previste opere compensative non varrebbero certo a ripagare
l'ambiente per il danno che si verrebbe a creare con la distruzione delle aree a verde situate nella
proprietà Porsche, che rappresentano un unicum per la loro valenza naturalistica al punto da essere
tutelate attraverso numerosi vincoli ma anche per il fatto che quella zona ospita una fauna selvatica
che andrebbe sicuramente dispersa una volta distrutto l'habitat naturale. Le opere a compensazione,
infatti, non potrebbero che essere utili agli animali selvatici solo fra decenni;
   la onlus «Verdi ambiente e società» avrebbe trasmesso alla procura della Repubblica un
esposto sulla vicenda affinché si accenda un faro sulla questione e vengano valutate eventuali
violazioni di legge a danno delle tante aziende agricole ma anche e soprattutto a difesa degli animali,
della vegetazione e del paesaggio della zona;
   un ulteriore riduzione delle zone verdi con il conseguente restringimento degli spazi di pascolo
per numerosi capi di bestiame, costituirebbe un pericolo per il benessere alimentare, deambulativo e
sanitario degli animali;
   è sicuramente opportuno, altresì, salvaguardare il paesaggio costituito essenzialmente da
macchia mediterranea che negli ultimi anni ha già subito una significativa riduzione a causa di
incendi dolosi con conseguente compromissione dell'habitat, della fauna selvatica;
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   sulla vicenda si sono registrate anche le proteste di diversi privati coinvolti nella prevista
procedura di espropriazione, alcuni dei quali hanno annunciato l'intenzione di opporsi agli espropri
attraverso il ricorso alle vie giudiziarie –:
   se, alla luce dei fatti esposti, il Ministro interrogato non ritenga opportuno adottare iniziative,
per quanto di competenza, a salvaguardia del paesaggio e dell'ambiente, valori difesi dalla nostra
Costituzione e affidati alle competenze nazionali.
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